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UW'INAMMISSIBILE E SCANDALOSA 
, CAMPAGNA POLITICA 

Documentata risposta 
del Guardasigilli 
alle speculazioni 

sul " caso Venditti „ 
(Continuazione della prima pagina) 

sto, fu emanata non dal Venditti, 
ma da altro magistrato. 

A fine gennaio e inizio di feb
braio di quest'anno venne nuova
mente attirata la mia attenzione 

, sul disservizio del Tribunale di 
Roma. 

Sollecitai in merito la opinione 
tanto della Prima Presidenza quan
to della Procura Generate d'Ap 
p e l l e Dal rapporto ricevuto risul
tò una situazione jjrave, e n rap
porto stesso concludeva invocando 
una ispezione che ponesse i locali 
organi giudiziari circondariali in 
condizioni tali da poter meglio cor
rispondere ai loro importantissimi 
compiti. Tra l'altro destava preoc
cupazione la cifra di 80.000 pro
cessi contro ignoti o per fatti ac
cidentali nemmeno iscritti nel re
gistro generale,, oltre ad altri 22.000 
processi a carico per la sommaria 
istruzione. Frattanto il Consigliere 
Venditti era stato nuovamente sol-
lrcitato a dare il suo consenso al 
trasferimento ad altro ufficio in 
noma. Dopo avere accennato, in 

- un primo momento, che attendeva 
di concludere trattative per una 
> adeguata sistemazione >., esU da
va il suo consenso con lettera ilei 
20 gonnaio ti. s. 'Jiò mi permette
va di procedere senza ulteriore 
indurrlo al nuovo inquadramento 
del Tribunale di Roma, sia ner la 
Presidenza che per )a Procura del 
Regno, l.i quale uitinvi per nulla 
entrava nell'ordinanza predetta 

In pari tempo veniva inerirà**) 
l'Ispettore generale del Ministero 
di procedere alla indagine sul fun-
rionninento del Tribi.n;>le recla-
mntn dai Capi della Corte. 

La violenta campagna £ ca f emta 
da una narte della stamna a pro
posito di questi provvedimenti, e 
in particolare a proposito di quel 
lo relativo al Venditti. che avreh 
he dovuto essere destinato, in sot
tordine. a una Sezione d Anpello. 
non soltanto, quindi, è priva di 
qualsiasi fondamento, ma costitui
sce un deplorevole tentativo di in
tervenire nelle più delicate fun
zioni che spettano al Ministro nel
la Giustizia, paralizzandone l'atti
vità con pretesti di indole politi
ca. Ciò è provato anche dal fatto 
che la lettera di dimissioni del 
Venditti venne data ai giornali pri
ma che il destinatario di essa, cioè 
il Ministro, l'avesse ricevuta. Se il 
Venditti si riteneva leso nella sua 
posizione e nel suo prestigio, gli 
era aperta la via normale, cioè 
nuella di negare il suo consenso. 
La questione sarebbe andata, in 
questo caso, al Consiglio Superiore 
rìHla Magistratura che l'avrebbe 
decisa con giudizio che il Ministro 
non avrebbe potuto non rispettare. 
Mi pare che la condotta del Ven
ditti abbia confermato che egli non 
solo manca della competenza e del
la capacità necessarie a dirigere un 
ufficio giudiziario dell'importanza 
del Tribunale di Roma, ma che gli 
mancano pure le doti di serenità 
e di equilibrio che avrebbero do
vuto impedirgli di prestarsi a una 
campagna politica inammissibile e 
scandalosa. 

L'indipendenza della Magistratu
ra è principio .sancito a difesa e 
garanzia dei cittadini e dei buono 
e rapido funzionamento della giu
stizia. In questo modo io lo inten
do p lo risnetto in tutta la mia at
tività di Ministro e uomo viM'tico 

C r o n a c a R o m &. 
Bisogna 
"Santo 

tutelare 
Cecilia „ 
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M o l e s i s c h i e r a 
per una concentrazione repubblicana 

Una secca nota di « Ricostruzio
ne » avvertiva ieri che '1 lavoro del-
l'on. Bonomi per la creazione di 
una « Confederazione democratica » 
non aveva ancora approdato ad al
cun risultato. 

La smentita di Ricostruzione met
teva a punto una serie di voci che 
davano pfrr certa la nascita di que
sta «concentrazione» che doveva 
essere in fondo un semplice blocco 
elettorale. L'on. Bonomi aveva 
condotto un intenso lavorio per rag
gruppare in un solo blocco eletto
rale il Partito demolavorista, il 
Partito liberale ed indipendenti di 
destra. L'on. «onomi ha trovato pe
rò dei seri ostacoli in seno allo 
stesso Partito demolaburista: i re
pubblicani di quel partito, capeg
giati dall'on. Mole, non sembra in
fatti che gradiscano l'agnosticismo 
istituzionale, che dovrebbe essere 
alla base del nuovo blocco elettora
le. In particolare l'on. Mole, che 
gode di un foi te seguito personale 
in seno al partito, propugnerebbe la 
formazione di un blocco elettorale 
sinceramente democratico e repub
blicano. Egli auspicherebbe la for
mazione di un blocco democratico 
comprendente la Democrazia del 
Lavoro, il Movimento che fa capo 
a Farri e la Malfa ed altri movi
menti repubblicani .A questo scopo 
l'on. Mole avrebbe già preso con
tatto con Parri p La Malfa. 

Il 28 dicembre dell'anno scorso 
l'Unità iniziava una decisa cam
pagna in favore della massima 
istituzione concertistica nazionale 
— l'Accademia di Santa Cecilia — 
che rischia di rimanere priva del
la sua sede stabile. 

La Giunta comunale infatti, de
cideva alcuni mesi fa di rinun
ciare per il mese di aprile al con
tratto di subaffitto nel confronti 
dello società Adrianuova, attuale 
proprietaria del Teatro Adriano. 

Scrivemmo allora: *... la que
stione va oltre gli interessi citta
dini e perciò non esitiamo a chie
dere l'intarvento del Governo. Se 
il Comune disgraziatamente è or
mai legato da un infelice delibe
rato, il Governo — valutando l'in
teresse nazionale — può decidere 
una requisizione del teatro A-
driano ». 

Questo punto di vista, sostenuto 
da tutta la massa degli orchestrali 
e dei lavoratori dell'Accademia, 
sembrava essere anche condiviso 
dal sottosegretario Arpesani che 
non più tardi di un mese fa as
sicurava ai rappresentanti del
l'Accademia che il punto di vista 
del Governo era quello di tutela
re l'istituzione. 

Da allora — malgrado le pro
messe — nulla è stato fatto. Ieri 
il Sindaco di Roma inviava una 
lettera al Commissario dell'Acca
demia con la quale dichiara la sua 
meraviglia di aver letto il pro
gramma per un concerto da te
nersi il 7 aprile. 

« II 7 aprile il teatro dovrà es
sere restituito ai suoi proprieta
ri », ricorda all'Accademia il Sin
daco di Roma Per il 7 aprile che 
decisione intende prendere il Go
verno italiano? 

FRA IL PALAZZACCIO E REGINA C0ELI 

Tre arresti per traffico 
di "liberti provvisorie,, 

Il cancelliere Nocilla tenta di impiccarsi nella 
caserma dei Carabinieri di S. Lorenzo in Lucina . 

I portieri scioperano 
Il Comitato Direttivo del Sinda

cato, visto inutile ogni approccio 
di conciliazione con i rappresen
tanti dell'Associazione dei Proprie
tari di Fabbricati per la risoluzione 
del problema della contingenza, di
chiara la categoria in sciopero dal
le ore 12 del giorno 15 marzo 1916. 
La cessazione dello sciopero verrà 
segnalata ai portieri attraverso la 
stampa. Nel corso dello sciopero i 
portieri sono invitati a presentarsi 
individualmente alla sede sindaca
le in via dei Mill c n. 23. 

Dietro richiesta dell'autorità giudizia
ria, tono stati ieri tratti in arresto il 
prof. Italo Toscani fu Giul io , di anni 60, 
abitante in via Bellini 9; Laura Perino. 
«edora Petra, di Carlo, di anni 44, domi . 
ciliata a T o n n o , qui rr«idrnte io S. Ma
ria in Vie 37; il cancell iere Gaetano No
cilla fu Giuseppe di anni 49, abitante 
a Lungotevere delle N a \ i 22. 

Laura Perino è retponsabile di corru
zione, per ave< indotto il cancelliere No
cilla a compiere manovre e intrighi che 
permettevano ai detenuti di Regina Coeli 
di corrispondere con amici e parenti , sen
za passare attraverso la censura. Ciò 
allo scopo di favorire il disbrigo di pra
tiche giudiziarie, dando la precedenza a 
talune istruttorie anziché ad altre, di sal
vare posizioni processuali delicate, e di 
far ottenere, a suon di biglietti da mille, 
la e libertà provvisoria >. 

Il Toscani è responsabile di concorso 
nel reato di Laura Perino. 

Secondo notizie non confermate, sem
bra che altri quattro funzionari del Pa
lazzo di Gius ' i / ia s iano V.vi arrestati 
e che nello scandalo s iano' impl icat i due 
noti avvocati romani. E' smentita invece 
la voce che nel fatto s iano implicati dei 
magistrati. Gli arresti sono stati esegui
ti dalla Squadra inve«tigativa della Com-
oagnia interna dei Carabinieri di piazza 
b Lorenzo in Lucina. 

La notte scorsa, nella cella della Com
pagnia interna, il cancelliere Nocil la. con
scio delle gravi responsabilità che in
combono su di lui , ha tentato di impic
carsi con le maniche del soprabito. L in
tervento dei carabinieri di guardia ha 
inandato a vuoto il disperato proposito. 

Secondo informazioni da noi assunte, 
il Norilla sarebbe stato spinto a pre
starsi ai maneggi di Laura Perino. dalle 
precarie condizioni f inanziane nelle quali 
ver«a. 

Per quanto riguarda l'il lecito commer
cio di « libertà provvisorie », è noto pur
troppo che si tratta di uno scandalo or
mai annoso. 

Chiunque abbia qualche relazione tra i 
funzionari di P. S. — e questo e il caso 

dei cronisti — ha potuto udire le lamen
tele di più di un poliziotto. I delinquenti 
incalliti non sono più spaventati dall'idea 
del carcere, perchè pensano di poter sem-

Cre, spendendo una parte di quello che 
anno < guadagnato >, rimediare una li

bertà pro\ vigoria ed un rinvio dei loro 
processi a tempo indetcrminato. 

Qualcuno insinua pure che il ripetersi 
di simili fatti non può favorire la re
pressione dei furti e degli assassina che 
ogni giorno di più turbano la vita della 
cittadinanza. 

Un comunicalo del Governo 
sul caso Fancello 

L'Ufflclo Stampa della Presidenza 
comunica: 

« Il Governo conscio dell'assoluto 
dovere di Impedire violenze e di ga. 
rantire gli interessi dei malati e U 
regolarità dell'amministrazione di un 
Istituto cosi importante come gli 
Ospedali riuniti, non pud sottoporre 
a un nuovo esame le lagnanze e le 
richieste del personale, prima che 
questo non abbia ripreso 11 proprio 
posto di lavoro e rinunciato, a forme 
di coazione pericolose. Quando ciò 
sia avvenuto, il Governo si riserva, 
in trattative fra l'attuale amministra
zione : la Ci>nfc£cr.<.*lone del Lavo
ro, di riprendere in esame e con lo 
intento di conciliare le difficoltà, I 
postulati del personale. Nel frattem
po il Ministero dell'Interno ha con
cesso all'attuale presidente, che già 
da tempo ne aveva fatto richiesta, un 
proprio funzionario che dirigerà il 
servizio personale e I rapporti col 
personale stesso. 

Solidarietà del lavoratori 

Un o. d. g. dei poligrafici 
Il personale del Poli2rafico dello Stato, 

venuto a conoscenza dell'agitazione in cui 
si sono poste le maestranze delle cartkre 
Nomentana e di Foffia, per una equipara 
rione di trat'amerto economico con i di
fendenti dell'Istituto stesso, ha espresso la 
sui piena solidarietà con i lavoratori 'Ielle 
cartiere in agitazione I poligrafici ni via 
G. Capponi, _ inoltre, animati da un alto 
senso di solidarietà verso i loro colleghi 
cartai si sono im egnaM a corrispondere a 
qjelli delle cartiere Xomentano il premio 
di produzione che era stato sospeso dal 
Consiglio di amministrazione quale puni
zione per l'agitazione in corso. / 

AGGRESSIONE ALLA GARBATELLA 

Penetrano in un appartamento 
ma li accoglie lo " stennarello „ 

Ieri sera ver^o le ore 20 è avve
nuta aiia Garbatella una ennesima 
aggressione che- se i malviventi 
avessero'"trovato" un... osso men duro 
avrebbe potuto avere gravi conse
guenze. - - - ' 

Sono le otto di sera. Quattro indi
vidui. rimasti sconosciuti, bussano al
la porta dell'appartamento dell'ope
raio vetraio Lama al Lotto V del. 
l'Incis. La moglie del Lama, signo
ra Grattasonni. avendo chiesto il ri
tuale «Chi è?», si sente rispondere: 
« Mario ». che è il nome del figlio 
dell'inquilino di fi onte. 

La donna apre la porta, e quattro 
uomini entrano di prepotenza ncJ-
l'appartamcnto. forse credendo che la 
Grattasonni sia sola a quell'ora. II 
Lama però è in casa, a letto. Avver
tito dalle grida di sua moglie egli im
pugna lo e stennarello della pasta » 
e vestito delle sole mutande incomin
cia a picchiare di santa ragione i 
quattro banditi. In soccorso del La
ma accorro anche l'inquilino di fron
te. il padre di Mano che dà man 
forte all'amico, che però già mostra 
di sapersela sbrigare anche da solo. 

Finalmente i quattro sfortunati mal
viventi. con molta fatica, riescono a 
darsi alla fuga. Ora il Lama è con
tento per lo scampato pericolo ed e 
tornato alle vetrerie di S. Paolo, dove 
è di turno per il lavoro di notte. 

Sempre in Corte di Cassazione 
La II Sezione della Corte di Cas

sazione discuterà nella seduta. straor
dinaria del 22 p. v. altri due ricorsi 
presentati da cinque condannati a 
morte delle Assise di Treviso e Cre
mona. 

Ricorrenti nel primo processo sono 
Attilio Guerra, condannato alla pena 
capitale, e due ufficiali repubblichi
ni. condannati a gravi pene, tutti 
per aver collaborato col tedesco in
vasore e per aver inflitto atroci se
vizie ad alcuni partigiani. 

Il secondo ricorso è stato inoltrato 
da Vittorio Marteìlussi. Melchiorre 
Melchiorre Rolando Palmieri ed En
rico Ma^er. anch'essi condannati a 
morte con la stessa imputazione. 

La Corte sarà presieduta dal dot
tore Serena Monzhm:: P. G. For-
nan: difensori Arocc. Pannain ed altri 
avvocati del nord. 

U 'Tigre di Tagli scozzo „ 
sarà condannila a mone? 

La primavera è giunta prima di 
quanto si credesse. Il 27 fabbraio 
scorso, infatti, il procesco contro il 

. . - ì. i. maresciallo dei CC. RR. Settimio 
Apprendiamo mnne che 1 o n o r e - | G a t t | meB]lo n o t o come la «Tiere di 

Taeliac/>7zo » fu rinviato a tempi nu
vole Bonomi avrebbe incontrato 
difficoltà anche a destra; l'on. Nit-
ti. che fino a ieri sembrava avere 
aderito alla 'concentrazione», tan
to che nelle elezioni politiche 
avrebbe dovuto esserne il capo Ii-
fta a Napoli, avrebbe infatti fatto 
sapere che non intende più aderire 
al blocco. 

Una bomba dalla sede dell'U.Q. 
contro una lolla di reduci 
Due morti « 29 feriti 

RUVO DI PUGLIA, 14 — Nel 
pomeriggio s'è tenuto un comizio 
qualunquista. H?nno parlato pri
ma tal I-acravinese, segretario ge 
nerale dell 'U.Q. poi tal Lirzini ed 
infine tal Cardinali. Gli oratori, e 
particolarmente il Cardinali, si so
no scagliati contro i reduci, accu
sandoli dì aver rovinato l'Italia. 
Il Cardinali, fra l'altro, ha detto: 
« Voi siete stati la causa del disa
stro della Pptria >. A questo pun
to è intervenuto il commissario di 
P S., il quale ha creduto, per evi-

; tare reazione da parte della fol
la. di sciogliere il comizio. 

* ' Dopo pochi istanti, dalla sede 
d e l l ' U Q . è itata lanciata una bom-

' ba contro la folla, provocando 2 
morti, uno dei quali reduce, e 29 
feriti. La polizia, intervenuta pron
tamente ed accertate le responsa
bilità, ha preceduto ad arresti, fra 
col elementi qualunquisti. Ha, 

"Inoltre, proceduto alla chiusura 
ì della sede dell'U.Q. 

glion per permettere ai numerosi te
stimoni. recidenti nel paesino mar. 
sicano. di raggiungere Roma, allora 

impossibilitati dalla impraticabilità 
delle strade. 

Il processo si è invece iniziato alla 
chetichella in questi giorni. • -

La « Tigre » è stata interrogata dal 
Tribunale Militare: ' ha confessato, 
come se niente fosse, tutti i suoi cri
mini. e noi già noti, dalle fucilazio
ni di patrioti ai rastrellamenti di re
nitenti nella chiesa del paese. 

Trasandato nel portamento, dall'a
spetto ripugnante, la barba incolta, 
il maresciallo Gatti ha ammesso an
che di aver ricostituito la stazione 
dei carabinieri al servizio dei tede
schi, ma... perchè vi era stato co
stretto e per salvare la Patria. 

Dopo l'interrogatorio, si è iniziata 
l'escussione dei testimoni. Insieme al 
pubblico, che ha seguito con inte
resse le varie fasi del dibattimento, 
ì testi sono stati concordi nel trac
ciare il quadro della fosca attività 
del Gatti. Egli che e imputato del 
delitto specifico di « aiuto al nemico 
nei suoi disegni militari » è passibi
le della pena d morte. 

Una precisazione sul dissequestro 
dei beni di Frontoni 

In un comunicato del Ministero 
delle Finanze viene resa nota la ri
sposta data dal Ministro Scocci-
marro all'interpellanza presentata 
dal consultore Polese circa il disse
questro dei beni del conte Frontoni. 

Nella risposta viene rilevata la 
inesattezza delle notizie date da al
cuni giornali secondo i quali sareb
be stato disposto puramente e sem
plicemente il dissequestro totale dei 
beni del Frontoni, senza che venis
se presa alcuna altra garanzia. 

Al contrario si fa presente che in 
definitiva, dal patrimonio mobilia
re ed immobiliare, appartenente al 
defunto Frontoni ed alla moglie di 
lui, sono stati esclusi dalle misure 
cautelari soltanto gli effetti perso
nali della signora, i mobili arre
danti la casa di abitazione, nonché, 
in relazione all'art. 15 del T>.L:L. 
31 maggio 1945, n. 364, 1 beni pro
venienti al Frontoni dall'eredità 
paterna. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 15 mirro. S. ( V a n \ - Nel 1816 
il prini'i battello a tapore, !'• Eh<a •. pilo
tato dal rap. Audriel, attraiet'a\a la Manna 
— Alba- 6,1.'». tramonto: 18,15: temperatura 
4.5, 14.2. Annumamcoti irregolari. 

Il padrt di un noitro coopigoo ha uu ur
gente bisogno di trinitrma rafeitnta. Si pre
ga di indicare alla redatirne del nostro 
giornale do\e può acquistarla 

100.000 buoni di L. 1 000 ciascuno, per tes 
sud. verranno distribuiti ai latratori in parte 
dalla ramerà del L i m o ed in parte dal! mi
cio Pror. del Lavoro. 

VCIIÌTI ferito da tu colpo di piatoli il 16enoe 
Bruno Bai, abitante alla Batteria Nomentana 
150, mentre tenta\a di nappauficaie due mi
litari alleati. I due • alleati > n davano poi 
alla tuga. 

L'energia atomici nel volo interplanetario e 
il titolo df-lla confereoia che sarà tenuta al
l'» \ngehrum » Salita del drillo 1) Adll'U-
rademico Pontificio G. Arturo trucco, menoledi 
20 corr. alle ore 16. 

Ucciso da uni mina è rimasto il pa.-tore di
ciassettenne Natale (tonano in località Umil
iano (borgata la Storta). 

Ignoti banditi hanno abil ito la scorsa notte 
il treno 106 nei pressi di Manqiacavallo. Gli 
M. P. inglesi di sccr'.a hanno latto luoio sugli 
assalitori che si sono dileguati. 

Marianna t Adriana Del Listi, rispettiva
mente madre e hglis. «ono rimante ferite ieri 
per il frollo di un pavimento del 4. piano du 
via Bodoni 45 (Tcvtjrnni. l'n ingegnere del 
Genio Civile ha vigilato il palano e ha di
chiarato inabile tuito il 4. piano firra 100 
persone, componenti le 14 famiglie che abitano 
il 4. piano di via Bodooi 45, rischiano cosi 
di nmanrre sema tetto. 

In un linlativo di ingt ialU ramerà di 
sieurem del Commissariato Munte >acro, il 
detenuto Franco \enturelli e stato ferito da un 
colpo di piatola sparatogli contro dalla guardia 
scelta Carmelo Doga -» 

AL TEATRO DELLE ARTI 

Una nuova 
dell'eroismo 

3s£ 

È APPARSO: 
• T A i . • n 

COMEABBIAMOVÌNTO 

mostra 
italiano 

Oggi alle 16 »I inaugura la Mostra documentarla 
sul contributo italiano alla liberazione dei Balcani 

Oggi alle ore 16, tari inaugurata a 
Roma, nella galleria del Teatro delle 
Arti in ma Sicilia, una grande Mostra 
documentaria del contributo italiano al
la hhcrazinnc dei baicàm. Vinaugurazio
ne della Mastra aura luogo alla pre-
tenia del Sottosegretario di Stato mili
tare. generale Luigi Chatrion, ut rappre
sentanza del Mimitro delta Guerra asten
ie da Roma. L'on. loanoe Bonomi e il 
generale Ovl/ ia pronunceranno dei di
scorsi. la "o . tra resterà aperta fino al 
71 corr. dalle IO alle lì e dalle 16 
alle 20.70. 

la realizzazione della Mostra è stata 
curata dal ten. Cozzolmo capo del Cen
tro Stampa e Propaganda della Divisione 
d'Assalto t Italia > e, per la parte tecni
ca, dall'tng. Lombardi. > 

Siamo entrati ieri per un momento 
nei locali della Mostra e abbiamo dato 
una rapida occhiata alla gran mole di 
materiale fotografa o e documentano che 
è stato sistemato lungo le pareti 

L'S ottobre 194'* la stazione R. T. 
dell' te/oporto di Brindisi captava que-
*to mcssasgio: e Stazione Oro. Sono sta-

Democratici Cristiani, Socia
listi, Comunisti e Repubblicani, 
dipendenti dal Ministero Mari
na: ore ìb riunione generale 
presse ì! Partito socialista, in 
via G. Battista Tìepolo. 
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Partigiani italiani cadono sotto il piombo tedesco in terra balcanica: 
è uno dei documenti più impressio nanti della Mostra di via Sicilia 

lione itai/éna nel Balcani. ATT. S O S. 
Risponde!» ~*iibito. Siamo molti. Moltissi
mi >. Con questo messaggio, ricevuto per 
caso, dopa dieci giorni dall'armistizio, 
gli italiani apprendevano per la prima 
volta < he unità militari combattevano an
cora oltre le frontiere contro i tedeschi. 

L'accordo firmato ira il col Chiis* co
mandante detta missione militare inglese 
in Grecia, il gen. Sarafis dell'ELAS. il 
col. Raptopuluv dell'I Dl'S e il gen. In
fante comandexite della divisione € Pi-
nerolo > con il quale si stabiliva la pie
na parità di ^diritti dei combattenti ita
liani con i partigiani greci, il mani
festo del comandante del II Corpus del-
l'E.P.L.J. (Esercito di Liberazione Jugo
slavo! Peko Dapc^oic con il quale si an
nunciava ai combattenti jugoslavi l'en
trata m linea di una divisione partigia
na italiana intitolate a Garibaldi e eroe 
popolare italiano >, una lettera plenipo
tenziaria del Maresciallo Tito con la qua
le si autorizzavano ufficiali italiani a 
organizzare reparti combattenti italiani 
(da questa iniziativa torsero i battaglio
ni < Matteotti > e < Garibaldi > nucleo cen
trale della Divisione d'.Assalto < Italia >), 
sono i primi documenii che colpiscono 
l'attenzione del visitatone. 

Sei grafici, nelle fotografie e nei do
cumenti viene via via illustrata la sto
ria di tutti i reparti italiani che a Cor
to, a Cefaloma, a Creta, a, Rodi, a Con. 
a Lero, a Samo, in Albania e in Jugo
slavia soffrirono e combatterono per l'Ita
lia. F' la storia della Divistene « Aequi y 
e dei suoi Q000 fucilati, dei franchi tira
tori della Divisione e Siena >. € Modena > 
e < Regina >. « Brennero > e < Cuneo », 
dei garibaldini della Divisione < Antonio 
Gramsci ». costituita da reparti delle divi
sioni < Firenze » e < Arezzo > e del / 1 . 
Regeimento eavalleggeri * Monferrato », 
dei combattenti della divisione < Garibal
di » e della divisione d'assalto < Il'ulta ». 

4$ 000 morti, 15 000 feriti, S/)00 di
spersi sono il bilancio di quasi due an
ni di combattimenti. Gli italiani non cono
scono ancora tutti i fatti di cui parla 
questa Mostra. Poco ne hanno parlalo 
i giornali della Patria. Sessuna delle pa
role scritte sulla loro guerra è sfuggi
ta ai combattenti dei Balcani. Tutte sagio 
state raccolte coh gratitudine e commo
zione. Adesso figurano esposte su un pam 
nello della sala. Voi oggi le rileggiamo e 
non postiamo che ricavarne una lezio
ne. La lezione di modestia e di 
rosila che ci hanno dato i partigiani della I 
t Gramsci » che soli, lontani, ignorati, al 
loro ritorno in Patria non hanno chie
sto rhe un ricnno'cimenio, che fino ades
so è stato loro negato: quello di poter 
far parte del nuovo e'ercito nazionale 
italiano. 

«orina lottai** iX*Mti . I O N I 

In vendita 
IN TUTTE LE LIBRERIE 

The danzante 
al Circolo Abruzzese 

Gli abruzzesi e i loro amici sono 
invitati ai the danzanti che Bi ten
gono ogni giorno dalle ore 17 in 
poi nella Sede del Circolo, ìn Pa
lazzo Barberini. Orchestra Strap
p a i (tei. 481.402). 

PLANETARIO 
Alla presenza di un foltissimo pub

blico e «li numerose personalità della 
Scienza, ha avuto luogo l'inaugura
zione delle conferenze speciali al 
Planetario. Il Prof. Giorgi dell'Istituto 
di Alta Matematica ha parlato viva
mente applaudito, su ^ a Fisica del
lo spazio - etere •». 

Mercoledì 20 marzo p. v. alle ore 18, 
il Prof. F. Enriques, della R. Univer
sità di Roma, parlerà su •> Il sistema 
del mondo nell'antica Grecia ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi «1 ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PIR l à PUBBLICITÀ 
IN ITAUA ( S . P . D 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
«1-372 e C4-9C4 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
18-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8,30-18; 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p. 

generi iaU 2 ( p | a z r a p i u m e ) . 

Sospensione del lavoro 
nei cantieri edili 

Ieri. d»lle ore ri alle tt, i lavoratóri 
edili hanno sospeso il lavoro nel cantieri. 
La sospensione è in segno di protesta per 
il mancato rispetto da parte dei costrut
tori dell'accordo stipulato 1*8 febbraio 
scarso. 

I lavoratori tengono a prec lare che la 
loro agitazione non è diretta contro ti Go
verno e non ha affatto il carattere che 
vorrebbero darle i datori di lai ero, essen

do la pressione diretta soltanto contro gli 
imprenditori inadempienti all'accordo sti
pulato. 

CIHIMÀ-AIU-JMTTACOLI 

«ROMA NON RISPONDE! 5» 

Ladri di filo telefonico 
catturati a Valle dell'Inferno 

Da cinque «ere a questa parte una 
banda di ignoti furfanti rubava siste
maticamente chilometri di Glo di rame 
delle linee telefoniche che collegano Ro
ma alle città del Nord. Per cinque sere 
la Teti si è vista costretta a interrompere 
le telefonate. Ieri finalmente un ispetto
re della Società «i è recato al I Reparto 
Celere a «porgere denunria. 

Il tenente Gorpano. il roare<ciaIIo Sca-
rano. gli agenti Grandinetti , Palermo. 
Amato. Elia e Voci, travestiti da operai. 
si -ono appostati ver«o le IS.'M). nei pres
si delle l inee ove a -ven ivano i furti (in 
località Valle del l 'Inferno). D o p o mez
z'ora di atte«a, tre individui sono arri
dati >ul luopo e hanno cominciato ad 
a«pi»rtare il filo. I poliziotti «ono bai-
rati fuori dai na«eondiz!i e hanno inti
mato l'alt. Per (otta risposta si sono avu
ti dii colpi di pi«tola. 

Tra la forza pubblica e i malviventi 
si è accesa una accanita lotta • revol
verate. in capo alla quale ì tre ladri 
«ono «tati acciuffat i . E*«i »ono: Domeni
co Minni. di 17 anni . M a n o Strozzi , di 
19 e Francesco Petti . 

Dal le deposizioni di co«toro il I Re
parto Celere ha appreso i nomi di altri 
membri della banda, rhe tono stati ar
restati poco dopo la mezzanotte. E « i Mi
n o : il sedicenne Gino Marziani», colpe
vole di furto, r Umberto Mandolini , di 
anni 35. ricettatore del filo rubato. 

Convocazioni di Partilo 
VENERDÌ' 15 MARZO 

Tutti gli «Uiriiti per il l i m o in proviseli 
e tatti t respos'ibili delle cnaimissioai elet
torali ii sezifie: ore 18. sezione Ponte Regola. 

Tatti i mimiti delle rnnraisMini inquilini 
d'H'Istitoto fis» PipMiri eletti ta qu»sti gior
ni dille »«fpmM«» di ris»ggii!o: ore 17 nelli 
<ilt deli'As^itzione Rimani d"jli Inquilini 
i v. Mille 23. 

Tatti i con i t j i i liveritnri degli alberghi 
e dei pubblici e«crrm: nr« 15.30 in refcntinaf 
(P. S. Andrei d'Ili Valle. 3). 

LA RAOttO 
1. PR0GR\MMA n . S09 92 — «re 12.10. 

Ridi» Xaji — 13.15: 3fn<ira leggeri rkhi»sta 
— 14.10: Attualità sriMtifi'be — 14 55: Or
chestra di ridia Biri — 18.10: Cianai — 
19: Concerto di Dusi'-a op*rijti<-a — 19.45: 
Conterjmon» — 20: Umil i t i e c*am«ati) — 
20.30: BMti e n<p«t i — 21.20: Os'erTo 
sinfonico 

2. PROGHAMVU a . 420.8 - Or» 12 35: 
Mcsirh» per nrra»«tn d'ip-hi — 13.10: Mu
sica rpen*ti<-a — 14.2-»: Orck»str» Rgss M«r-
gin — 14.50: C«ater*»xi"tt» del P.D l . — 
15.10- MoM'be n « * — 1S.40: Musica I n 
gerì — 19: • Calfidosmpio • — 19.15: f ia
toni spasole — 20: Aitcalita e coseea'o — 
20.30: Botta e risposi 

"La Flotta d'Argento,, 
Un film inglese sulla resistenza del popolo 

olandese sotto l'nccupanona nazista. 

il personaggio principale è un ingegnere di 
marina che (a il doppio gioco fino a far sa
crificio della propria vita pur di stature la 
costruiioafi dei sommergibili per i tedeschi. E' 
uni (rima abbastanza interes<ante. condotta se
condo gli schemi del romanzo o de) film giallo, 
nella quale peto, una deficiente realizzazione. 
hi aperto dei vuoti di narrazione di una crrta 
grinta. Il film, perciò, risulta piuttosto fram
mentano e. d'altra parte, per il ristretto punto 
di vista con cut è «tata ripresa una simile 
materia, ha connaturale una certa freddezza 
propria dei <oggelti in cui sentimenti ed azioni 
di taMo respiro, di tutto un popolo, ^engrno 
a scadere a ««mphci pretesti per rip;»sentare 
com» buoni teschi spunti di avventure ro
manzesche. 

V i c e 

TEATRI 
ADRIANO: concerto straordinario, organizzato dal 

Comitato romano . Sorelle d*lla Doppia Cro 
••e », ore 16 f» 

ARTI: romp. Italteitro ore 17.",0: • Li fore
sta pietrificata •. due tempi di R E. Sher-
»pnd. ore 21: « Esposto d'Ile 21 -. 

TEATRO DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOL
DONI: domenica in M I \itt"na an5o!n corsi 
Umberto: » OmMtino e il ungo Bum •. pre
notazioni 61.716 , 

ELISEO: ore 17, eomp Pag9ioi-N'inchi-6razzt 
• Strano interludio » di E 0' Neill 

LA SCENA ripos» 
QDATTF0 FONTANE: .or» 17.30. conpnaU Mi 

qnani in • S«no I» 10 e tutto »a b'ne • 
QUIRINO: ore 17.30. compagni» Eduardo-Titma 

P» Filippo: • So^no di ina n«tt» di mezza 
sbornia ». 

TEATRO DELL'OPERA: ore 17- Balletti 
SANTA CECILIA: c>nc»rto d*l pianata Edmn 

Fischer. 
VALLE, eomp. Nino Taranto: • \entic«>Uo d'I 

Sud » ore 17.30. 

VARIETÀ' 
Al AMBRA- prossimamente grande tniogsrailoae 
ALTIERI: Chi l'ha vnto? 
ACQUARIO DANCING ore 16.30-21 30- Trattesi 

ff'nto daarant» 
FOLLIE: Quarta p inta » Qaelli l i sposo io 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO C BERARDO (Gali 

Colonia), dalle l~ \l p«i. Orchestra Capo 
di*ci e Renato FaM d»lli Radio 

GROTTE DEL PICCIONE: TI» V,t» 37. er* 20: 
• Cen» e dopo rr-.i daszant» u r i m] n t̂o 
cantante Bino 5alviati 

JOTINELLI: II giuraselo d»i qsittro e coipi-
oo'a OuVmot Tolidir. 

LA FENICE: c a p . Dario Pim: Gioenti sa 
cawm. 

MANZONI: *dill« H 3 0 corp rni«r* rii<s-Fio-
reati: sullo sch^rcn- • Ad-i:"» a~*r«- » 

PRINCIPE: « a p rmst» e H - r P-i-na di la1*'" 
REALE: G»rt» allegra 
SAIA UMBERTO dal!» 16. cor? Fuescfct 

« Pr«ndila an«~iran«2'* • 
SAL0NT MARGHERITA Gridi Gare C.c!,;!,cìe 

Foa:inra il totjliiutire ;are dalle ore 16 
alle 22.30 

C I N E M A 
Acaatria: Q^»li i;'»rf> s»3*.-:«3*» 
AniiKiitgri: *M<i"n U cts«r.a 
Appio: Li tiTerEi d«i 7 ^i-_rtu 

Aquila: I deportati 
Aurtlio. La gitana 
Arenuli: Incontro a Parigi e leeoni. 
Ajtra: L» taneinlle delle follie 
Attualità: Le miserie del sig. Travet. 
Augustui: La casa del maltese. 
Ausonia: I lancieri del Berfgala. Sabato e do

menica: \arietà. ' 
Brancaccio: Il camerale della vita. ' ~ 
Bernini: Sin Sala Bici con Stan Laurei e Oli

ver Hardv. 
Capraaica: Pronto, chi parla? 
Caprmichetta: Pronto, chi parti?, ore 16, 18 

e 30. 21 (68.165). 
Centrale Don Cesare di Bazan. 
Clodio: Luna nuova. 
Cola di Ritmo: I filibustieri. 
Colonna: Ti amo ancora. 
Colosseo: La jeaa di Bario*. 
Corso. Tu m'apparti'ni. 
Cristallo: I lancieri del Beagali. 
Dell! Provincie L'amaro th» del generale Ten 
Delle Vittorie Co».boy dilettante. 
Delti Terrai!»: Fascino di Boheme. 
Doni: Tua per S'apre e doc Sorelle Peficci. 
Eden: Ormoni? p»rduto. 
Excelsior: !.<> mi'orie del iig Tmet 
Farnesi: Due nella te-npesta 
Flaminio: La dnnna dMla montagna. 
Galleria: Capitani coraggiosi. 
Giulio Cesare: Co» bov dilettant» 
Gloria. Incant" di una noti» 
Imperiale. Non canto più: inizia ore 10.30. 
Induno: L» mi'erie d*l sig. Traut. 
Iris: Qj»lli rerta el i . 
Iti l i! - La dominatrice e doc. 
Massimo- La tarami d»i 7 peccati. 
Mazzini- La donna d«lla montagna. 
Modernissimo <ala \- La casa <M maltese: 

<ala B- fitotp a!l»qra 
Moderno: Tu m'appartieni 
Noaieatin»: 11 giuramento dei quattro. 
NUOTO: HO ritrovalo i | mio amore. 
Odeicalchi. La flotta d'argento. 
Olimpia: La flotta d'argento. 
Orfeo: La Gitana e d«c. Il Concistoro. 
OttiTiico: Allora la «p"5o io. 
Palino: Li vita rimoincii e romp riviste 

D'Ard'a Canni 
Pileslrim: I filibustieri 
Paridi: Pa M»v«!mi a SerijVro « Incora 3. 
Pianetino: R-m ritta iperti e il Concistoro. 
Politemi Mirchtriti: Li vita ncosincii. 
Quirinale. Abbi's* la n i t r i i . 
Qnirjnttti ore 10.45. 16. 1S.45. 21,15: Rip-

sodia in M*o • di Geor-j» Gerstprin (ed orig.» 
Regina: II fibbro del convento 
Rei- Incontri a Panqi. 
Riilio: La Falena e do' 
Resi* La mia vii e conp. Lina G'aiari 
Sali Lisreatiaa Voce teaza volta 
S i l i Pia XI: Il vijabosdo d»Hi st»pp» 
Salario: La ;fl~sii sog « fi, coda. 
Silerra: ""ai ha c ^ i o Gul Prest'a* 
Sivcia II caf3»va!» d*lli v-,«j 
Spl:ad:re- V s ti posso d icat . ' i rc ri 

*stair» 
Sapercisemi- II s*sj*«" 
Trinili: tbbasso la c i s»ni . 
Trieste: S'oru di cai capir.»™ 
Tastalo- J.bht«{» l i rais»ni 
XII Aprile: Il fhho di Tarzas 

SUL^FRONTE 
DEL LAVORO 

L a d i s t r i b u z i o n e d e l s u p p l e m e n t i 
al l a v o r a t o r i 

Fin dal 1. marzo a\rebhero dovuto essere 
distribuiti di parte dell'Annona le carte per 
1 supplementi annonari ai lavoratori. Fino 
ad oggi però malgrado le continue pressanti 
richieste molti lavoratori non hanno ancori 
ricciuto tali carte. 

R i u n i o n e d e l F e r r o t r a n v i e r i p e n s i o n a t i 

Si sono riuniti alla Camera del Lavoro i 
Ferrotramvim pensionati. Nella riunione e 
stato trattato per la costituzione della Asso 
emione Pensionati Ferrotramvien e per i l 
concezione agli esoneriti politici della pen
sione. E' sfato pure deciso di fare imme
diati pa'si aJlrivrrso le Organizzazioni Sin
dacali Ferrottamviarie perrhe appoggino le 
richieste degli adeguamenti delle pensioni 
stesse. 

VELK) SPANO 
Dfee.tt.ore 

MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile 

Stabilimento Tipoa'afico U.E S I.S.A 

Commerciali L 12 

C0NTAX, Leiea. Rolleiflex, binocoli, apparecchi 
«rlentifici. acquietiamo supervalotando anche re 
candori domicilio. Canovai. Corso Umberto 311. 
TeleJono 6312P. 

18 Vend. app., neg e loc. L 12 

AFFARONE 
rapiti Appio 
371770. 

vendonsj 
Prafi 

appartamenti moderni or 
Bologna virie gnndrzrr 

23 Artigianato L. 10 

RADlORIFAtUZIONI accuratissime «rrupolos* ese
gue tecnico speeiiliuato recandoti domicilio 
Tri. 773.144. 

E uscito il ì° numero di 

Rivista quinetanole diretta do IGNAZIO SUON 

L'Interessante fascicolo contiene 
scritti di politica ed economia 
di Ignazio SHone, André Malraux, 
Egidio Reale, Achille Corona, 
Anthony Williams, Georges Gur-
vltch, Gaetano Russo, Ruggero 
Amaduzzl ed altri, oltre a recen

sioni. polemica, documenti. 
In vendita: 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 20 

Oggi " GBANDE PRIMA " al . 

Bernini e Supercinema 

Ir -

Cinodromo Rondinella 
Og^i alle ore 15.30 riunione di corse 

di levrieri a oarria> beneficio C.R-T 
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re* M i e 

SI 
un errore ritenere rhe la 

campagna elettorale ti risolva 
semplicemente in una para di 

romiri e di affissioni di manifesti 
rrclamiMioi. farebbe un errore pen-
i irr «-b» la *"»ttor!2 arriderà a ccì 
avrà fatto il maggior numero di 
comìzi, a chi a\rà attaccato ai muri 
o distribuito il maggior numero di 
manifesti. 

Non vi è dubbio ebe ì mezzi pub
blicitari e propagandistici dal co
mizio al giornale, al manifesto, alla 
radio sono potenti strumenti di dif
fusione delle idee. Pero noti basta 
conquistare determinate posizioni 
col romizio. ocrorre consolidare 
queste posizioni. Il comìzio ba gran
de efficacia perchè in un'ora si può 
parlare a migliaia di persone. Il co
mizio serve a conquistare nuove pò-
«irioni. a stabilire nuovi contatti 
con sempre più larghi strati dì per
sone. Ma I*ef6cacia de] comizio che 
può a*er colpito per la forza del
l'argomentazione. l'efbcacij del ma
nifesto che può aver colpito per la 
realtà vivamente riprodotta dal di
segno, andrebbe in gran parte per
duta se il lavoro di propaganda non 
fosse accompagnato da un continuo. 

minuto lavoro di organizzazione. Se 

VITA DI PARTITO 

CONSOLIDARE LE POSIZIONI 
non sì conducesse cioè un costante 
e continuo lavoro per contolidarn ì 
contatti ed i nuovi legami allaccia
ti, per consolidare le posizioni con
quistate. 

Convocare un comizio, distribuire 
od attaccare dei manifesti è la par
te più facile del lavoro elettorale. 
L'essenziale non sta nel prendere 
contatto, ma nel mantenere il con
tatto con le persone intervenute al 
comizio, con ì lettori dei nostri ma
nifesti o dei nostri giornali. 

Questo lavoro continuo e minuto 
non può essere «volto dall'oratore, 
può estere svolto solo dalle migliaia 
e migliaia di compagni della nostra 
organizzazione. Terminato il comi
zio, il pubblico tornando a casa ri
flette, discute, commenta. I comu
nisti devono essere tra questo pub
blico e con questo pubblico. Devo
no saper unirsi ai capannelli, inter
venire nelle discussioni « nei com

manti. chiarire le questioni, rispon
dere alle obbiezioni, convincere i 
dnbbiosi, persuadere coloro che so
no ancora incerti ed indecisi. So
prattutto approfittare dell'occasione 
per fare nuove conoscenze, stringa
re nuovi legami, allacciare amicizie 
che dovranno poi essere curate in 
modo permanente. Si tratta di con
durre tutto un lavoro di persuasione 
e di convinzione che non può esse
re assolto solo dal comizio. Il comi
zio apre per cosi dire la breccia, ma 
se noi vogliamo avere successo nel 
le elezioni amministrative e politi
che, dobbiamo ogni giorno parlare 
con gli operai, con t contadini, con 
gli intellettuali, con i diversi strati 
della popolazione lavoratrice. Gli 
a/gomenti toccati nel comizio devo 
no essere sviluppati, sminuzzati nel
le conversazioni di ogni giorno. 

Noi dobbiamo parlare più diffu 
samente di quanto non lo si possa 

fare al comizio, dobbiamo parlare e 
far parlare. Dobbiamo saper ascol
tare e rispondere alle obbiezioni 
che ci vengono mosse. Il comizio ra
ramente è un colloquio e noi abbia
mo invece bisogno di «apere che ro 
«a ogni elettore pen'a. che cosa de 
sidera. quali sono i problemi che 
egli vorrebbe sedere affrontati e ri 
solfi dall'ammini'trazione comunale. 
quali «ono i suoi dubbi e le «ne esi 
fazioni. 

A questo scopo è necessario or 
ganizzare frequentemente delle riu 
nioni di tipo particolare, più ristret 
te del comizio, ma che servano a 
continuare ed a consolidare l'operi 
del comizio. Delle riunioni di popò 
lo. di categoria, di profes«ione. riu 
nioni di madri, di mogli, di caialin 
ghe: riunioni di attivisti politici e 
di maggiorenti del rione o de] vii 
laggio. 

E' assolutamente necessario come 

già è stato indicato costituire attor
no ad ogni cellula una vasta rete 
formata da gruppi di elettori, di cui 
ogni nostro compagno o compagna 
è capogruppo. 5> deve soprattutto 
aver cura di qnelia parte di eletto
ri più arretrati, di quelli che sono 
ancora indeci«i, di quelli che auro
ra hanno delle prevenzioni. 

Dobbiamo dare sviluppo alle for
me più elastiche e più tenui d'or-
zanizzazione degli elettori. 

Non lasciamoci prendere dall'ot 
timismo faciline, dall'autosufficien 
za *olo perchè ad un no«tro comizio 
hanno partecipato cinque o diecimi 
la per«one. Diecimila partecipanti 
ad un comizio non equivalgono an 
cora a diecimila elettori. 

Ma noi potremo conquistare ogni 
lettore dei nostri manifesti, ogni 
partecipante td un nostro comizio 
«e i nostri compagni sapranno tra 
•formarsi in tanti attivi propagan 
disti, se la propaganda non sarà 
l'opera solo di qualche oratore, m» 
di tutti ì eorajnisti-

Per vincere la battaglia elettorali 
non basta conquistare ogni giorno 
nuove posizioni ma dobbiamo «a 
perle consolidare 

i'IETRO SECCHIA 

t K O 

CARY GRANT 
JOAN FONTAINE 

ftiV**»f'T0 
tm "^ \ JlR CE0RICHAR0WICKE 

fte^ia. 

^IR CEDRIC HARDWICKE 
NIGEL f3ftUCE- DAME MAY WHITTY 

.ALFRED HITCHC0CK 
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A L M O B I L I F I C I O B E L L I N I 
R O M A - CORSO RINASCIMENTO, 75 - ROMA 

. Continua la VENDITA SSTRAORDINARIA dt; 
CAMERE MATRIMONIALI c o m p l e t e . . . . a L . 45.000 
S A L E D A P R A N Z O complete a L. 35.600 
CUCINE COMPLETE laccate * L . 12.000 

BOHE 
LÀ VOLANTE 

D1STB9UI5CE ! Y0IT8! PEK0DIC1 CO» JTOOYI MET05) 
MIGLI0BI CONDIZIONI - • • • L I S C E L i RESSI 
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